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di afflusso alla rete si assumono pari ad 1 per le superfici coperte, 

lastricate od impermeabilizzate e a 0,3 per quelle semi-permeabili  di 

qualsiasi tipo, escludendo dal computo le superfici a verde.   

8. Gli apporti  meteorici successivi alle portate di prima pioggia potranno 

essere scaricati direttamente nel corpo idrico ricettore. 

 

Articolo 25 
 

Scolmatori di piena 
 

1. Gli scolmatori di piena di reti  fognanti di tipo misto e di reti  

esclusivamente pluviali devono essere dimensionati in modo tale che le 

portate di supero sversate direttamente nei corpi idrici  ricettori abbiano 

caratteristiche compatibili  con quelle del ricettore e con gli usi,  in atto o 

previsti ,  dello stesso.  Comunque, la diluizione raggiunta deve esser 

determinata secondo il metodo di calcolo riportato di seguito. 

La taratura dello scolmatore deve consentire la deviazione dei reflui 

quando le portate in tempo di pioggia superano di almeno 5 volte la portata 

nera media in tempo secco. Per portata nera media in tempo secco deve 

intendersi i l  volume dei reflui urbani effettivamente recapitati  nella rete 

fognaria dal bacino di utenza dell’impianto di depurazione ed è calcolata 

sulla base della popolazione servita (numero abitanti), della dotazione 

idrica, fissata in 250 litri/abitante x giorno, e del coefficiente di 

restituzione in fogna fissato in almeno 0,8.  

E’ vietato il  recapito diretto delle acque di scolmo in corpi idrici  lacustri ,  

salvo l’impossibilità di tecniche alternative. 

2. Qualora le condizioni idrauliche dei collettori e degli impianti di 

depurazione lo consentono, gli  scolmatori di piena di reti  fognanti devono 

essere adeguati entro il  31 dicembre 2008 alle disposizioni del comma 1. se 

non sussistono le condizioni idrauliche per l’adeguamento, questo deve 

avvenire in occasione di interventi  di ampliamento o ristrutturazione 

radicale degli impianti di collettamento e depurazione. 

3. Nelle zone di nuova urbanizzazione e nei rifacimenti di quelle 

preesistenti si deve, salvo ragioni tecniche, economiche ed ambientali ,  
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prevedere il  sistema di rete fognaria delle acque nere separato dal sistema 

di raccolta delle acque meteoriche. In tal caso deve essere previsto l 'avvio 

delle acque di prima pioggia nella rete nera se compatibile con il  sistema di 

depurazione adottato.  

 

Articolo 26 
 

Ulteriori misure finalizzate al raggiungimento degli  obiettivi di qualità  
 

1.  Al fine di assicurare il  raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti  

dal presente Piano di Tutela delle Acque, le Amministrazioni Provinciali  

predispongono un programma di controllo della conformità degli scarichi 

provenienti  dagli  impianti  di depurazione dei reflui urbani, in accordo a 

quanto  stabilito  dall’allegato 5 alla  parte  III  del  d.lgs.  3  aprile 2006 

n. 152. 

2. Il  programma deve essere concordato con ARPA-Lazio e deve 

prevedere, in base alla potenzialità degli impianti,  le frequenze dei  

controlli  ed il  numero dei campioni da effettuare, in modo differenziato a 

seconda se trattasi dei parametri delle tabelle 1 e 2 o della tabella 3 

dell’allegato 5 del suddetto decreto. 

Nel programma di controllo della conformità ai limiti di legge degli 

scarichi deve essere previsto il  potenziamento delle attività di verifica e 

accertamento sugli scarichi industriali .  

3. Le Province, come indicato nell’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 

aprile 2006 n. 152, per i  controlli  dei parametri di cui alle tabelle 1 e 2, 

acquisiscono dai gestori le analisi da questi effettuate, al fine del controllo 

della regolarità di funzionamento degli impianti.  Il  gestore deve garantire 

un sistema di rilevamento e trasmissione dei dati  all’autorità di controllo, 

conforme alle disposizioni di cui all’allegato 5 punto 1.1 alla parte III del 

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. 

Le Amministrazioni Provinciali dovranno archiviare su idoneo supporto 

informatico i  risultati  dei controlli  effettuati . 


